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Cauti spunti di innovazione 
nei discorsi dei procuratori 

Richiamo ai valori della Resisfenza a Firenze e condanna delle stragi fasciste - L'Aquila: le 
inchieste sugli abusi edilizi e l'inquinamento - Potenza: ancora interventi sulla " politi
cizzazione » - Perugia: il problema del traffico di droga e della delinquenza minorile 
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Poteva provocare una strage 

Pistoia: ordigno 
incendiario 

a una fermata 
dell'autobus 

E' sfato disinnescato dagli artificieri - Er il secon
do episodio di terrorismo nero dall'inizio dell'anno 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 0 

Trentennale della Resisten
za, trame nere, controversie 
di la', oro e infortunistica, 
compiti della magistratura, 
in relazione alle nuove nor
me procedurali, situazione 
carcerar.a, ritorma del .->!• 
stema penitenziario, fermo 
di polizia: .sono stati 1 temi 
attrontati stamani in occa
sione dell'apertura dell'anno 
kr. udivano dal procuratore 
generale della Repubblica, 
^.fario Calamari. Alla cerimo
nia, .svoltasi a Pala/./o Buon-
talenti, erano presenti io 
massime autorità civili e mi
litari della Toscana, tra rut 
Il presidente del consiglio re
gionale, Elio GabbU3glartl. Il 
\ .cepresidentc della sanità 
regionale Walter Malvezzi e 
il presidente della proviti-
e.a £ AI Itft Tassinari. 

Dopo avere rilevato come 
Firenze abbia celebrato « con 
appa&slonato fervore » 11 tren
tennale della Liberazione, 
Calamari ha voluto ricorda
re che la magistratura to
scana s! rifiuto m blocco di 
lare giuramento alla sedi-
cento «Repubblica sociale», 
che molti magistrati parteci
parono e collaborarono «at
tivamente e in vano modo 
alla lotta di liberazione» e 
che uno di esw>i. Pasquale 
Siraceno, durante la batta-
?L.\ per la liberazione di Fi
renze fu « vilmente colpito 
a morte da un franco tirato
re nazifascista ». 

ri dott. Calamari ha espres
so la propria condanna nel 
confronti della efferata cri
minalità «di chiara matrice 
politica» che lo scorso anno 
ha Imperversato nel paese e 

anche nella nostra regione e 
ciu1 ha m c t r a t o tutta la sua 
inaurl.ta ferocia nelle stragi 
«ne re» di Brescia, del tre
no Italicus ie, sconfinando 
nel '73 il PG ha ricordato 
anche Fiumicino) nell'atten
tato alla linea ferroviaria Fi-
reme Roma, nel lancio di bot
tiglie Incendiarie contro sedi 
e partiti politici, nei pe s t ac i , 
nell'invio di minacciose let
tere minatorie da parte del 
movimento di « Ordine ne
ro » 

Calamari ha dovuto però 
rilevare che « gli autori dì 
slmili criminali improse so
no rimasti Ignoti », senza 
commentare In alcun modo 
le ragioni di un simile In
successo 

Riferendosi alle innovazlo-
j ni di reconto introdotte nel 
j diritto penale e in quello 
I processuale (in particolare 

il maggiore potere discrezio-
| naie del giudice nella deter-
I mlnazlone della misura delle 

pene) il dott. Calamari ha 
affermato che esse rapprc-

I sentano un arduo compito 
I per la magistratura pompo-
i samente definita «l'ultimo 
l approdo per la difesa de! va

lori supremi della nostra ci
viltà». E subito dopo si è la
mentato che sia diffusa la 
propensione a usare criteri 
di benevolenza e che si con
tinui a concedere la libertà 
provvisoria « con eccessiva 
larghezza ». ha espresso la 
sua perp'esslta per la parte
cipazione del difensore agli 
interrogatori degli arrestati 
e del fermati mentre — a 
suo avviso — si sarebbe do
vuto tornare alla antica e 
anticostituzionale procedura 
che concedeva pieni poteri 
alla polizia. 

Catanzaro: ambigua 
autodifesa 
del supercensore 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO, S. 

Neppure un accenno a! pro-
cenone che si apre il 27 pros-
Mino e che dovrebbe fare fi
nalmente luce sula strage di 
puiwa Fontana, vaghi e scon
tati accenni alla situazione 
boeio-cconomlea della Cala
bria, ai gravi problemi della 
rcslone, alla rocrude.scen.ia 
delle esecuzioni di marca ma
fiosa. 

In compenso il procurato
re generale presso la corte 
d'Appello di Catanzaro, Bar
tolomei, ha letto una lunga 
autodifesa per la sua opera 
<U esuperceruore a tempo pie
no » Nella relazione esili ha 
Intatti soprattutto Illustrato 
> motivazioni che lo hanno 
tplnto a sequestrare ben 
quindici film e «tonnellate» 
d: altro materiale da lui ri
tenuto pornograrico. 

E tanto per chiarire 11 suo 
pensiero ha aggiunto che In 
Calabria, come altrove. «Il 
pauroM) Incremento delta cri
minalità (in un anno 56 omi
cidi, 74 tentati omicidi. 63 ra
pine. 24 estorsioni. 9 seque
stri di persona) dipende dal-
In generale degradazione del 
costume». 

Autodefinendosi rappresen
tante della «maggloran/.a si
lenziosa contro la pornogra
fia». Il dottor Bartolomei ha 
spiegato che egli ha ritenu
to osceni I film sequestrati 
«in quanto rappresentavano 
sozzure di ogni genere, spes
so contro natura, attraverso 
trame squallide ed insulse, 
come tali mal animate dal vi
vificante soffio dell'arte». Il 
magistrato ha quindi aggiun
to, temendo forse che potesse. 
ro sorgere equivoci sullo sue 
Idee, che per lui una pellico
la cinematografica «difficil
mente può essere un'opera 
d'a.-te». 

Il PG calabrese biasiman
do l colleghi di altre regioni 
e 1 guidici di merito chia
mati a decidere sul provvedi
menti da lui adottati (quasi 
sempre di parere contrarlo 
a! suo) si è. però, Inaspetta
tamente dichiarato sconfitto 
nella sua «crociata » e ha 
preannunclato che d'ora In 
avanti si asterrà dal seque
strare altre pellicole perchè 
si e reso conto che la sua 
azione recherebbe danno Irre
parabile alle sale cinemato
grafiche della regione. 

Brescia: soltanto 
un cenno alla 
strage dei fascisti 

BRESCIA. 9. 
Inaugura/ione .ri tono minore 

e austero, senza picchetti d'ono
re ne fiori, dell'anno giudvia
rio alla corte di Appello di Bre
scia come < -veglio di sentita 
par'eeipaz ione della magistratu
ra bresciana al lutto cittad.no » 
p**r la mirano eli Piazza della 
Loggia, come ha -.otte •lineato 
nella «-uà rei a/.ione il dott. Ugo 
Cu risto, procuratore generale 
della Repubblica presso la cor
te d* Vppello. 

< Un attentato b.cto e disu
ria no. espressione della più 
sp.etata mrnmai.ta, intesa a un 
fo 'e cuiatuo assurdo tentata u 
rli o\ersioeie i». 

Sono stati ouest. gli unici ac-
c*'tin, a Ila -.tr.iO' di Brescia, 
sen/.a nessun rifer.mento alla 
nuit rice i asciata Pvv : nuore, 

forse, di incorrere m accuse un 
che indirette, s e contrablwndata 
per « sindacale / una manife
sta/.ione antifa.su sta promossa 
dal comitato unitario permaner-
t»1 antifascista con l'adesione 
delia federa/ione sindacale 
CGIL. CISL. UIL. 

M le traine eversi' v ci cui 
B.Vscui e al centro da puree 
chi mesi, con la scoperta dello 
SAM di Filmatala IA.M1I Occ u, 
e irtvsto di una et uran'ina di 
pe'sere sono -tute iqa,da'e dal 
do" Cal'.s'o uni p >che pu'o'e 
un sempl.ee appr» //-ame^ro 'al 
gu.tan'e e ma^ii^cio imp^H^o 
4 r LM idi e diruttore e di. so 
Stlti.'o elle lo a! f.uncu > nei' i 
compie"j is'ru'tuna ' a can
oe di ta.e Carlo Fumagalli -•. 

Le rea/ioni notili ambienti pò-
litici e giudiziari allo relazione 
hanno sottolineato la necessità 
inderogabile di giungere, a ore-
\e scadenza, alla riforma de! 
diritto di famiglia i* che rap 
presenta una esigenza fonda-
mentale e indilazionabile di una 
nuova organica completa e non 
settoriale redolamelita/ionc dei 
rapporti familiari 1 quali sanci
scono la raggiunta purità della 
famiglia e respinge definitiva-
mente nella notte medievale il 
trattamento d.scr.rmr.Horio tra 
i tigli >) Queste notazioni infat
ti si sono perse in un discorso 
contorto. 

I! quadro della situazione ita
liana che è uscito è in parte di-
s'orto, irreale e contraddite 
r.o. Per cui il giusto richiamo 
alla grande prova di maturità 
e di crescita civile manifestata 
con il roierendum in cui si e 
respinta la manovra di creare 
una frattura, nel paese con la 
abrogazione di una legge, è ve
nuto a scontrarsi con il quadro 
ix> ss i mi-.ti co di «sfiducia nelle 
.stituziont, nel parlamento, nel
l'ore! ne g.udi/iano, nelle forze 
armate che hanno perso tutti 
i. l'edihilita e rispetto >,. 

Qu.mdo 'a mobilitazione popò 
lare del 'IH mag'i,o a Brescia e 
lo s'esso r"el't"'e.*KLi!n p"nKi. 
!i uno e'mramtnte d mostrato 
<. K la s'*id i \a esis'e. ma verso 
ce."i oigausni e istitu/icm. o 
p i r ' n . Jao >ono lon"am dalla 
leu ,( d; un pac^e nel i-omplos-
so sino. 

Soffermandoci invece .Mil
la nuova di.scipl'na delle con
troversie individuali di lavo
ro. 11 dott. Calamari ha ri
ferito che 1 pie.sldenti dei 

I tribunali sono stati concordi 
I noi valutare in modo positi

vo la ritorma e nell'afferma-
I re che e.s.sa permetto di ren-
1 dere giustizia rapida; ha 
I quindi denunciato il prcoccu-
J pante aumento degli Infor-
, tunl mortali sul lavoro (nel 

1972 sono stati 39, nel '73. 01 
I e nel 197-1, itti) riconoscendo 
i una maggiore sollecitudine 
1 nel giudicare 1 colpevoli e 
| sottolineando poi l'In adegua-

tozza dei .servizi di tutela del
la salute dei lavoratori. 

Infine 11 dott. Calamari ha 
preso In esame l'Incande
scente situazione carceraria 
(ha affrontato la questione 
in termini più problematici 
che nel passato, senza però 
spinsero oltre la sua analisi) 
e a conclusione della sua 
relazione, ha fornito un qua
dro del contenzioso penale e 
civile della Toscana, rilevan
do tra l'altro che 11 numero 
delle f-'entonze di divorzio 
fl(ilO) e delle domande di 
separazione ( lafiyi e restato 
sui livelli dello seorso anno. 

I . 

L'AQUILA, 9 
Dallo, prolusione del dottor 

Conte, che quest'anno non ha 
presentato le punte polemi
che nel confronti delle lotte 
tun&ioall studentesche che 
suscitarono lo scorso anno 
proteste vivaci, risulta che 
in Abruzzo la criminalità, 
benché In aumento, non pre
senta i caratteri di pericolo
sità che esìste altrove. Rapi
ne ed estorsioni non sono man* 
Cftte, ma la regione è anco
ra esente dal gravissimi feno
meni di criminalità come 

quelli del sequestro di persona. 
La criminalità a sfondo po
litico, di qualsiasi provenien
za e colore, ha detto Conte, 
facendo cosi di tutTorbe un 
fascio, si e manifestata in 
episodi sporadici e di Inizia
tiva individuale. Il PG si ò 
detto non contrario nel casi 
di estrema gravità alla pena 
dell'ergastolo Ha anche ac
cennato all'opera della ma
gistratura per la lotta contro 
gli abusi edilizi e gli Inqui
namenti particolarmente at
tiva in provincia di Chletl. 

CAGLIARI. 9 
L'inaugurazione del nuovo 

anno giudiziario sardo e av
venuta a Cagliari in tono 
minore, caratterizzato come 
era da ima relaziono generi
ca ed elusiva del PG. Lucio 
Lucent Ini. 

L'analisi della situazione 
della giustizia nell'Isola non 
comprendeva stavolta nessun 
accenno valido agli atti di 
banditismo, che pure si sono 
registrati per tutto il corso 
del '74 e che sono conseguen
za dell'aggravarsi della crisi 
economica e delle contraddi
zioni interne alla società 
sarda. 

Il dottor Lucentinl .sì ò li
mitato a sostenere che l'ag. 
gravarsi del fenomeni crimi
nali, in Sardegna, ò dovuto 
a « un continuo sgretolamen
to della coscienza sociale» e 
a « un permissivismo deriva
to da una falsa ed erronea 
concezione della libertà». 

POTENZA, 9 
Il procuratore generale 

Claudio Mosillo, nella sua re
lazione d'apertura dell'anno 

• giudiziario nel distretto del-
1 la Basilicata, avvenuta stama

ni a Potenza, ha fornito un 
quadro della situazione. 

Nella sua relazione il dott, 
Mosllli ha in.sistito sulle di
visioni che si stanno regi
strando oggi nella magistratu
ra a causa di una « politiciz
zazione » non sempre giusti-
flcablle In un «corpo titola
re nell'esercìzio di quella fun
zione insostituibile e dì pri
maria importanza nello stato 
moderno che è la giurisdi
zione )>. 

Al riguardo, dopo aver ri 
cordato alcuni dei più eia 
morosi eplsod. che hanno at
tirato nell'ultimo anno l'at 
tenzione dell'autorità giudi
ziaria, il procuratore genera
le nella sua relazione ha so
stenuto la necessità, contro 
l'Illecito traffico delle sostan
ze stupefacenti, di un siate-
ma di difesa «sempre più ef-
Udente, compatto ed operan
te. In tutti i paesi interessan
ti con osmosi di Informazioni 
ed operazioni coordinate ». 

Il dott. Malo ha Infine se-
gnalato l'esigenza di « una 
più sollecita azione penale nel 
confronti del problema de^'ll 
infortuni sul lavoro II cui 
numero in Umbria ^ abbon
dantemente aumentato ». 

Dal nostro inviato 
PISTOIA. 9 

«Ordine Nero» .si e fatto 
nuovamente vivo a Pistoia, 
Questo pomeriggio, verso le 
14,30, accanto alla insegna 
della fermata degli autobus 
del servizio urbano situata 
nel popolare quartiere di via 
Val di Brana. e stato rinve
nuto un Involucro di plasti
ca contenente un ordigno In
cendiarlo ad alto potenziale. 
Era stato confezionato da 
mani esperte con un pacco 
di esplosivo e un fiasco di 
benzina collegati a un timer. 
Per un puro caso il micidia
le ordigno non è esploso: la 
lancetta del timer Infatti si 
è Inceppata nel nastro ade-

Dei Ila procura di Ancona 

4 impianti industriali 
accusati d'inquinare 

ANCONA, !>. 
L.i iMl'Ciru-riti APr tii Falconiira M.ir.ttimn. la centrale del-

l'KN'KL. tli C.imt'raln Picena, li tubificio Mnraldi e l'ICIC di An-
con.i *.ono al centro di un'inchiesta giudiziaria: ne ha dato noli/ia, 
In occasione della inaugurazione dell'anno giudiziario il procura
tore generale della Repubblica dottor Giuseppe Ognibene, 

La motis a/.ione del procedimento aperto nei confronti del com
plesso industriale è ciucila di « inquinamento accertato o sospetto 
dell'aria o del mare *• Il tratto costiero Ancona-Falconara già da 
tempo ha sujxrato i liwllt medi di inquinamento. Si sa fra l'altro 
che nel territorio delia pretura di Ancona esistono almeno dieci 
casi per cui sono stati aperti procedimenti i>enah. Ad aggravare 
la situazione concorre inoltro la carenza di depuratori fognari nei 
diversi comuni della zona, ia cui situazione economica al limite 
dei collasso non permette evidentemente facili ed efficaci soluzioni. 
E' di oggi la notizia del rigetto da parte del governo della legge 
regionale che provedeva contributi in favore dei Comuni inten
zionati ad affrontare concretamente il problema. 

fi -r caso » API comunque può essere considerato a parte: al-
TAPI infatti è stato contestato il reato di «emissione di fumi dan
nosi e molesti» che pro\ocano seri danni fisici ai Ia\oratori e alla 
popolazione. 

La sentenza dovrei)^ essere pronunciata il 28 gennaio prossimo. 
[ procedimenti contro li tubificio Maraldi e lo stabilimento In
dustrie chimiche Italia centrale sono ancora m fase istruttoria. 

Mvo che teneva insieme ie 
varie componenti della bom
ba. La lancetta .si è fermata 
suile ore 10. 

E' .stata avanzata l'ipotesi 
che l'esplosione sarebbe do
vuta avvenire fra mezzogior
no e i'una, In un'ora cioè In 
cui la fermata è particolar
mente affollata, Se la lan
cetta avesse proseguito il suo 
cammino si sarebbe avuta 
una tremenda deflagrazione, 
seguita da una fiammata di 
enormi proporzioni che avreb
be Investito coloro che si tro
vavano intorno, con conse
guenze drammatiche. 

Poco dopo il rinvenimen
to, sul posto si sono recati 
Il questore, Il comandante 
dei carabinieri e 11 sindaco 
di Pistola, compagno Fran
cesco Toni. Successivamen
te sono giunti da Firenze gli 
artificieri che hanno prov
veduto a disinnescare l'ordi
gno. Il rinvenimento della 
bomba ha suscitato lo sde
gno e la pronta reazione di 
tutti 1 democratici pistoiesi. 

Dall'Inizio dell'anno questo 
è il secondo episodio di ter
rorismo fascista. La notte del 
1" gennaio — come si ricor
derà — una carica di trito
lo fu fatta brillare ai piedi 
di un traliccio dell'alta ten
sione dell'Enel, nel pressi del 
raccordo autostradale, che 
alimenta gli Impianti di Il
luminazione della città, e 
quelli della forza motrice del
lo stabilimento Breda e delle 
ferrovie. Poco dopo l'esplo
sione un sicario di «Ordine 
Nero" telefonò alla questura 
attribuendo al suo gruppo la 
paternità dell 'attentato e di
chiarando che si trattava di 
un avvertimento. « Se non 
libererete alcuni nostri ca
merati entro nove giorni — 
affermò lo sconosciuto — ci 
rifaremo vivi ». 

Questa circostanza fa pre
sumere che non essendo sta
ta accolta la richiesta, «Or
dine Nero» abbia attuato la 
sua minaccia. 

Carlo Degl'Innocenti 

Lo scandalo delle intercettazioni telefoniche 

NUOVE TECNICHE USATE 
DALLE CENTRALI SPIA 

I magistrati romani assicurano che l'inchiesta non sarà insabbiata - Pole
miche sulle eventuali responsabilità dei ministri dell'Interno nella vicenda 

Per ne-» Mina ragione l'in
chiesta guidi/.iuriii Mille inter-
cctu/ioni telefoniche sarà «in
sabbiata •». Questo in sintesi il 
parere espresso ieri dai magi
strati romani in relazione alla 
campagna, portata a\anti da 
giornali e riviste della destra, 
che ha avanzato la tesi secondo 
cui le microspie ed altro mate
rni! e per lo spionaggio tele
fonico sono stati acquistati dal 
ministero dell'interno, con con
traili firmati dai ministri in 
canea. Sarebbero loro, secondo 
questa stampa i responsabili e 
quindi tutti gli atti istruttori 
di Roma e Milano devono an
dare alla commissione parla
mentare inquirente. 

Ben altra invece è In posi-
/•ione dei magistrati romani. 
nelle cui mani sono finite, per 

ciecisione della Cassazione, le 
inchieste giudiziarie iniziate a 
Korna e Milano. Infatti essi so
stengono che i contratti di 
acquisto delle microspie, fir
mati dai ministri, non hanno 
nulla a che fare con l'inchiesta 
giudiziaria in quanto, « non es
sondo contenuta la motivazione 
specifica delle ragioni del
l'acquisto, esso non comporta 
una responsabilità diretta ». E 
più precisamente: acquistare 
materiale per lo spionaggio te
lefonico non determina alcun 
reato che. invece, si configura 
quando viene usato per intercet
tare telefonate di cittadini, 
enti. ecc. 

Come è noto alcuni alti fun
zionari del ministero dell'jnterno 
hanno sostenuto, durante i loro 
interrogatori, clic ì materiali 

Presentato ieri alla Commissione della Camera 

Il bilancio della Difesa 
sfiora i 3000 miliardi 

PERUGIA, 9 
Lacune ed Inconvenienti 

per « la difettosa organizza
zione giudiziaria dovuta ad 
una inadeifuata normativa e 
ad una errata e disorganica 
distribuzione del magistrati » 
sono state rilevate, nel funzio
namento degli uffici giudiziari 
del distretto dell'Umbria, dal 
procuratore generale dott. Lui-
g-i Malo, durante la cerimonia 
inaugurale dell'anno giudizia
rio. 

A sostegno della .sua affer
ma/ione Il dott. Maio ha ci
tato Alcun: dati- alla fine 
del 1974 sono rimasti penden-
ti. nel vari uffici del distret- | 
to. dodicimila procedimenti I 
penali e tredicimila procedi- I 
menti contenziosi; ne sono 
stati definiti nel corso dell'an- i 
no rispettivamente 42mila e I 
diecimila. «A tutto ciò — 
ha aggiunto — la riscontro 
l'impressionante dilagare di 
una delinquenza .sempre più 
motorizzata e p r e t t a m e n t e 
organizzata <.on probabili 
trame di compl'cita e di fa 
voregur:amento luori del no-
.stro paese Quest'ultima s. è 
manifestata recentemente in 
torme sempre p:u prcoecup in-
ti anche nei nostro d stretto 
dove ha fatto la sua inquie
tante appar./:o;ir anche il ;*'. 
nomono riflettente '.*Ì t>pac 
c o e l'uso della drogci». 

Il bilancio della Difesa pel
li "ì'y e all'esame della compe
tente Commissione della Carne 
r.i. cht' ha ascoltato ieri una 
esposi/,one riell'on. Pasquale 
Bandiera. relatore di maggio
ranza, rinviando la discussione 
alla prossima settimana. Il bi
lancio fieli,i DJesa prtnede una 
spesa di 2.'*10 miliardi di lire. 
compresi i A'tH miliardi che con
tabilmente sono stati dirottati 
al Tesoro, trattandosi di oneri 
relativi alla quiescenza del per
sonale, per il quale occorrerà 

1 anche quest'anno, complessiva-
' mente, ol're il (JO pcv cento. 
I ( Nel '74 alla speva prevista rli 

2 373 miliardi erano state con
cesse nvegr.izioni per 408 mi
liardi necessari per il perso
nale!. 

L'on Bandi» 
/ione è stai» 
assai \ ,r.M e 
detto tra l'alt]* 

i — la cu. rela 
in molti punti 

Generica — ha 
che la strut

tura militare dell'Italia è ina
deguata e molto dispendiosa, 
che sul bilancio gravano spese 
clic non sono proprie della Di
fesa chi' si tratta di un bi
lance deteriorato, nel senso che 
gli aumenti previsti per il '7j 
sono idclisolto dell'aumento dei 
prezzi e elle ti si troverebbe 
d. Irome »icl un drastico dilem
ma: o si a'imeiit.mo del doppio 
le s|>»'M' m.iiUi;, o si riduce (ira 
st.» aliente il personale (san b 
lx' bene cominciare a ridurre i! 
numero dei gene: ali, che sono 
ai\ e» e aumentati, gia/.e alle 
ni i su re adottate da] governo 
Andieotti Malagod.1. 

l-Meundo-i a'I.i ristniilu-a 
7ionc ~ già nella fase il ' .uuo 
senza che il Parlamento sia sta

to informalo, così come sta av
venendo |x?r la riforma della 
leva — l'on, Banda-ra ha posto 
l'esigenza — sostenuta da toni 
^X) dal PCI e mai accolla — ri: 
una programmazione mterlorze 
delle speso militari, ma ha di
feso la scelta unilaterale della 
v. legge navale^. nppro\ at.t re
centemente dal governo, affer
mando che essa farebbe parte 
di un programma più vasto di 
potenziamento delle forze orma 
te, nel quadro di una non me
glio precisata « politica di pro
mozione industriale, e elio la 
sjx'sa cii 1 000 miliardi per la 
Marina, contiene sì una compo
nente inflazionistica, ma che 
comunque prevarrebbero « fat
tori di sviluppo». L'on, Bandie
ra ha poi dichiarato che il go 
vermi conferma la rinuncia del
l'Italia all'armamento atomico, 
'i anche camuffato sotto una 
forza europea », ribadisce la 
propria disponibilità per la fir
ma del trattato nucleare e sol
lecita lo sviluppo delle relazioni 
US\ URSS < oltre Wladivostok ». 

Fra le riforme allo studio. 
Bandiera ha confermato quella 
della leva e la riduzione della 
ferma a 12 mesi per Esercito 
e Aeronautic»t. senza tuttavia 
precisare da quando entrerà in 
vigore Ila riconosciuto la ne
cessità di migliorare i rapporti 
fra Parlamento e forze armate, 
proponendo che le Commissioni 
d.iesa della Camera e del Se 
nato s; riuniscano, una volta al
l'anno in sede conoscitiva, con 
l.i presenza di rappresentanti 
mil.tnn, per l'esame dei proble 
mi de'lo stato giuridico e del 
trattamento economico del per
sonale milita ro. 

acquistati avrebbero dovuto ser-
v ire per ì corsi speciali isti
tuiti dal ministero in modo da 
mettere in grado la PS di com
battere lo spionaggio telefonico 
privato, I magistrati romani 
stanno cosi cercando di stabi 
lire quali siano ì responsabili 
diretti di tutta la rete spioni
stica facente capo all'ex divi
sione « Affari riservati » del mi
nistero dell'interno. 

Altre notizie sono trapelate 
negli ambienti giudiziari in re
lazione alle « centrali di ascol
to » attualmente in azione a 
Roma. Innanzitutto ì magistrati 
romani avrebbero stabilito da
gli interrogatori dei 12 sottuf
ficiali di PS, trovati nella «cen
trale » di via Monte delle Capre, 

I alla borgata del Trullo, che il 
1 metodo seguito attualmente per 
I intercettare le telefonate, si dif-
[ ferenzia da quello usato in 
| passato. Sono state, infatti, abo

lite sin le microspie sistemate 
negli apparecchi telefonici sia 
le centrali telefoniche inserite 
direttamente con gli apparecchi 
controllati. Si è passati in so
stanza a strumenti più perfe
zionati, a delie radio-spie col
locate nei centralini telefonici 
stradali. Le intercettazioni av
vengono via radio, tramite tre 
centri periferici di ascolto, si-
tuati nella città, che fungono 
da " ponti-radio ». e sono regi 
strato in una centrale « siste
mata » fuori Roma. 

Questo tipo di organizzazione 
spiegherebbe il perchè nella 
* centrale di ascolto» del Trul
lo sono state trovate pochissimo 
bobine registrate. I 12 sottuffi
ciali di PS incriminati avreb
bero inoltre affermato che t 
contatti con il ministero del
l'interno orano soltanto orali 
e che nessun materiale in loro 
dotazione era stato fatto spa
rire. 

Inoltre si è appreso che negli 
ambienti del ministero dell'in
terno s i starebbero cercando 

| soluzioni dal punto di vista le 
[ gale, allo scopo di legittimare 

lo spionaggio telefonico Si par 
la di Crimmalpol. di « cen
trali di ascollo* per registrare 
le trasmissioni delle radio 
estere, di apparecchiature auto
rizzate per combattere le in
tercettazioni private ma che in 
definitiva dovrebbero servire ad 
altri scopi. 

Certamente se la magistra
tura romana non riuscirà a 
fare completa luce su tutta la 
vicenda delle intercetta/ioni te 
leroniche e se non colpirà i re
sponsabili, questo tipo di atti
vala può divenire sempre più 
efficiente. Non a caso, durante 
l'istruttoria, alcuni funzionari 
del ministero dell'interno avrei) 
boro dichiarato che il SID e 
la guardia di finanza avrebbero 
i loro apparati di ascolto 
<' Perchè prendersela solo con ;1 
Ministero dell'interno? », hanno 
poi aggiunto. 

Franco Scottoni 

Lettere 
aW Unita: 

I «quaranta giorni 
di libertà » 
nell'OssoIa 
Cara Unita. 

dopo aver assistito alìc tre 
puntate trlensiie eli Cochgno-
In e Castellar:: sui Quaranta 
giorni di liberta nel! Ossola, 
non posso tare a meno di 
avanzare alcunr consideralo-
ni su Questo tilmato. Chi scri
ve è .'•tato imo dei protaao-
Jiistt di qvei quaranta Gior
ni, ed ha ancora ogrn un ri
cordo freschissimo'di queall 
avvenimenti Pur riconoscen
do positiva ì'imsiattva di por
tare sul vìdeo uno deah av
venimenti più Significativi ed 
importanti delta Rcsittema. 
credo sarebbe stato molto più 
istruttivo se certi aspetti es
senziali della vicenda fossero 
stati messi storicamente più 
in evidenza, mentre nel fil
mato certi episodi e dialoghi 
di protagonisti assumono un 
po' l'appetto del romanzo e 
della fantasia. 

Quaranta giorni di libertà 
pensavo dovessero essere in 
concreto la storia di quei 
quaranta giorni di vita della 
Repubblica ossolana, con tut
ti t tragici problemi scatu
riti in quel momento e da 
quella prima esperienza di 
un'amministrazione libera e 
democratica, m vn territorio 
assediato dai nazifascisti. Per 
cominciare, e secondo il mio 
modesto parere, non è stata 
messa nel giusto rilievo la 
liberazione e la resa ài Do
modossola. Allo spettatore sì 
lascia l'impressione che la 
sua resa sta stata dovuta a 
un trucco e ad un facilone 
inganno da parte di alcuni 
uomini. Ma i fatti sono mol
to diversi' 

Alla resa del presidio nazi
fascista di Domodossola si è 
giunti dopo tutta una serie 
di azioni e di combattimen
ti che si protraevano fin dal 
giugno precedente e che ave
vano portato alla liberazio
ne delle zone circostanti del
le valli; Anzasca, Antrona, Bo-
gnanco. Divedrò, Formazza, 
Cannobina e Vigezzo, Domo> 
dossola era quindi pratica
mente ed effettivamente ac* 
cerchiata e priva di ogni col
legamento, per cui la situa
zione stava ormai diventan
do insostenibile per t nazì' 
fascisti. Perciò la resa di Do
modossola è avvenuta non per 
la furbizia o per l'abilità di 
qualche uomo della Valtoce 

0 della Valdossola. ma per 
l'azione e i combattimenti so
stenuti dalle varie formazio
ni partigiane e chx- costaro
no morti e feriti. Di questo 
aspetto della lotta nulla risul
ta dal filmato. 

Dal filmato, inoltre, pare 
che il successo di questa ope
razione nell'Ossola sta stato 
esclusivamente merito delle 
formazioni partigiane di Su-
perti e Dì Dio. Non è vero. 
Nell'Ossola. oltre alle forma
zioni già menzionate, opera
vano due divisioni di garibal
dini: la prima divistone co
mandata dal capitano Bruno 
(Albino Colletti/ e la secon
da divisione comandata da 
Iso (Aldo Aniasii e da Pip
po Coppo; inoltre, nella Val* 
le Strono vi era la divistone 
« Filippo Bcltrami » comanda
ta da! capitano Rutto; nella 
Val Cannobina. sopra Intra 
e Paliamo, la divisione « Pia
ve » comandata da Arca e 
Pippo Frassati; e ancora una 
brigata garibaldina, la 85', co
mandata da Mario (Muleghi-
na) e dal capitano Galli (Di 
Leila). Queste formazioni, che 
conducevano la guerriglia su 
tutto il territorio circostante 
di Domodossola contro i va
ri presidi dei nazifascisti, 
hanno avuto un ruolo deter
minante nella caduta aella 
città. 

Un altro aspetto del pro
blema, secondo me importan
tissimo, che non può essere 
trascurato, o meglio quasi di
menticato (non so se di pro
posito), è l'apporto dato dal
la classe operaia dell'Ossola. 
1 lavoratori degli stabilimenti 
della zona, a Rumianca, Ome-
gna, Ptedimulera, Villadosso-
la, ecc., erano da tempo In 
agitazioni continue; fermate 
di lavoro, scioperi, sabotaggi 
alla produizone. diffusione di 
stampa clandestina antifasci
sta erano diffusissime, All'In
terno di queste fabbriche ope
ravano alcuni organismi clan
destini di agitazione sindaca
le, di partito, di difesa del
la donna, di gruppi giovanili, 
con il compito di mobilitare 
le masse nella lotta contro 
il fascismo e la guerra nazi
fascista. Alcuni CLN erano 
stati costituiti e funzionavano 
in diversi comuni delle val
late già liberate dal parti
giani. 

Se questo particolare del
la lotta popolare e democra
tica del periodo della storia 
della Resistenza non si tiene 
presente, non si e più obiet
tivi e si falsa la storia. Men
tre nel filmato si illustrano 
tutta una serie di episodi e 
di conversazioni che io riten
go fantasiose o molto super
ficiali, non si accenna per 
esempio ad un episodio mol
to caratteristico e importan
te che si verificò quando 
giunse Moscatelli in Domo
dossola. La notizia dell'arri
vo di Moscatelli fu subito 
conosciuta dalle masse lavo
ratrici di Domo e un'immen
sa folla st radunò netta piaz
za sotto il palazzo della Giun
ta di governo reclamando a 
gran voce che Moscatelli st 
presentasse al balcone e par
lasse al popolo. Alcuni mem
bri della Giunta, e in parti
colare ì comandanti della Val
toce e della Valdossola e lo 
stesso Mario Bontantint. si 
opponevano a che Moscatel
li parlasse ai cittadini. Ma 
l'insistenza e il clamore del
la massa che continuava a 
gridare di volere Moscatelli 
alla tribuna costrinse i vari 
oppositori a desistere e fu 
così che Moscatelli fece il 
primo grande comizio a Do
modossola. Può sembrare un 
episodio marginale, ma non 
è così. Ciò dimostrava la pre
venzione che vi era contro 
i garibaldini e soprattutto 
contro i comunisti. Ma la 
storta e quella e ancora og
gi i vecchi cittadini dt Do
modossola la ricordano. 

Prima dt terminare anco
ra un argomento molto mi-
portante e che j-itengo rap
presentato rnolto male nel Ut-
nato • r.^so conferma in vita 
vpvronc circa In parzialità 
? erso le 1ormnz\om garibal
dine e riguarda la costitu
zione del Comando unico zo
na Ossola E' vero, la costi
tuzione del Comando unico 
ha ridite sto ?volto tempo e 
irf'mte discussioni' per addi
venire alia nomina del co
mandante prima e a quella 
ile! commissario politico poi 
Ma dal fi Irrato non rilutta 
.su'fictcntemcntc da chi de
rivano gli ostacoli alla sua 
costituzione Queste dt'ficol'a 
erano create dai! atteggtamen-
to dei comandanti della Val
toce e della Valdossola che 
non tolcvano armare ad un 
accordo per la loro ostilità 
ai garibaldini. Si addivenne 
ad un primo tempo alla no
mina di un comandante che 
non apparteneva ad alcuna 
delle formazioni partigiane 
della zona, "na era imposto 
da! CVL. con sede a Milano, 
nella persona del maggiore 
Federici (Stucchi!. Ma nessu
no voleva saperne dei com
missari politici. Essi afferma
vano che non erano neces
sari e si doveva farne a meno. 

Dopo le insistenze dei ga
ribaldini che sì richiamavano 
ai principi che regolavano il 
CLN riguardo a queste no
mine, si decise finalmente la 
nomina del commissario po
litico. Il Comando unico zo
na Ossola rimaneva così co
stituito' comandante maggio
re Federici (Stucchi/; com
missario politico Livio 'Pao
lo Scarpone), garibaldino; ca
po di stato maogwre colon
nello Delle Torri (Giuseppe 
C tirreno dt Santa Maddale
na). Ma il Comando, per il 
modo con il quale st era co
stituito, non potè mai funzio
nare alla perfezione per l'o
struzionismo e l'ostilità dei 
comandanti della Valtoce e 
della Valdossola. 

Al momento della rioccupa
zione dell'Ossola da parte dei 
nazifascisti, gran parte degli 
effettivi delle formazioni par
tigiane sconfinarono tri Sviz
zera o tornarono a casa. Po
che centinaia rimasero nelle 
valli a condurre azioni di guer
riglia e dt sabotaggio contro 
i nazifascisti. 

Nella riunione dei coman
danti tenutasi il 15 ottobre a 
Premia. Superti e i coman
danti della Valtoce e della Pia
ve, dichiaravano ormai esau
rito il compito del Comando 
Unico, e affermavano che non 
i i era più nulla da fare, dato 
lo sbandamento avvenuto 7iel-
le formazioni partigiane. 

Chi scrive, nella sua quali
tà di commissario politico del 
CU., sosteneva, al contrario, 
la necessità che il Comando 
doveva rimanere in zona e 
sviluppare la sua azione per 
riprendere i collegamenti con 
t gruppi rimasti nelle valli, 
per riorganizzare le formazio
ni, continuando la lotta con
tro t nazifascisti. 

Rimanemmo in zona, io, il 
capo di stato maggiore colon
nello Delle Torri e il garibal
dino Chtdo Bartolomeo, quali 
membri del C U, E fu così che 
con una scorta di un centinaio 
di garibaldini della 2' diVisio-
ne. dopo aver camminato per 
una ventina di giorni attraver
so le valli dell'Ossola con la 
neve fino al ginocchio e brac
cati continuamente dai nazi
fascisti che ci davano la cac
cia, raggiungemmo la Valsesta 
e poi Cesara sopra il Lago di 
Orto, ove stabilimmo la sede 
del Comando. Dato l'espatrio 
di Federici, nominammo co
mandante ad interim ti colon
nello Delle Torri, che in se
guito fu confermato effettivo 
dal CVL. Perciò, il Comando 
Unico Zona Ossola che si co
stituì a Domodossola non si 
sciolse come risulterebbe dal 
filmato, ma continuò la sua 
opera. 

PAOLO SCARPONE ("Livio") 
Commissario politico 

Comando nucleo zona Ossola 

Caro direttore, 
abbiamo letto la feroce 

stroncatura del filmato Qua
ranta giorni di libertà da par
te di un gruppo di partigiani 
esterrefatti appartenenti alia 
« Divisione Valdossola ». Ac
cettiamo l'imnio al dibattito 
e ti saremo grati se quale no
stra risposta vorrai pubblica
re le nostre poche seguenti 
considerazioni. 

Che questo servizio, per chi 
non è stato partigiano, possa 
presentare qualche difficoltà 
di interpretazione e che avreb
be potuto essere fatto un po
co meglio, passi. E' la stes
sa difficoltà che passa — nel 
senso di una più facile inter
pretazione — tra chi, letto un 
certo lavoro vede poi questo 
lavoro rappresentato e chi non 
avendolo letto ne segue solo 
le sequenze sullo schermo. 
Ma che il servizio in paroìi 
non abbia neppure tentato 
una ricostruzione storica, po
litica, e sociale, dt quei gior
ni come affermato et pare 
falso. Che poi esso abbia co
sì tremendamente deluso ti
no al punto dt provocare una 
così vibrata protesta unita
mente alla richiesta che esso 
venga tolto dalla circolazione 
e non possa così più servire « 
fini didattici, questo et pare 
da respingere. Noi siamo d'ai-
viso diverso. 

Quando i falò per ricevere i 
cianci» venivano inutilmente e 
ripetutamente accesi, non su
scitava questo delusione e cri
tiche arvese contro gli « al'ea-
ti »" L non e ioisc rnos4m. 
ziow storica la >r<ltura*.:o\c 
psicologica (L,l giovane q'or-
naltsta che si sgomenta privi-i 
alla notizia della fucilazione 
di un partigiano colpevole di 
aver rubato un povero orolo
gio, e poi si fa lui stesso rab
biosamente giustiziere del ira 
ditore manovratore della tele
ferica, sia pure questi mar
chiato di ben altre colpe del-
I autore del furto dell'oro'o-
g:o'> 

E la sequenza dei compo
nenti de! governo della repub
blica dell ussola intenti a di
scutete e a decidere lo scon
finamento m Svizzera segu.to 
dalla sentenza del partigiano 
che impartisce loro la tremen
da lezione « Andate dove vi 
pare' Noi rimaniamo qui. Xr-

s'ro compito e doicc è "U(h 
sto' J> E non e ricostruzione 
storica, puli'ti a e sociale, la 
sequenza «,'/.','•; discussione del 
nrestri ii'ia il tipo di istru
zione da impartire a da ora in 
ai enti i> mseg\ando « Storia » 
e non storie e fanfaluche da 
tempi di CnOlitti. Baia Becca-
ns, ecc ccc' ' E quando m 
una situazione dt disperata 
senr.fitfa il partigiano ferito 
che sta per varcare il conftr.9 
svizzero vt ribella, u volta a 
r/ice «Ma mi turn in drè », 
vi T'ô ff e se ne ia, torse al
ta morte anziché alla salvezza, 
non e questo ricostruzione t,lo
rica, politica e sociale e ri
costruzione esatta della atmo
sfera di quei g:orm, di Quei 
momenti'* 

Non e forse i ero che tutto 
questo, che a noi non pare 
poco. (' sgorgato chiaro dal 
film cosi insultato'' Cht scri
ve, anche a nome di altri, è 
stato commissario politico dei 
distaccamenti » Garibaldi », 
« Matteotti » e » Bandiera » fi
no alla loro distruzione nel 
Piellese net mesi di febbraio-
marzo '-i-i. Quindi tino alla li
berazione presso t! comando 
della 45' Brigata Garibaldi 
« Aiheo Garemi » Quindi con 
modeste cognizioni di causa. 
Perciò, stupore per stupore, 
lo scrivente ed i sottofirmati 
sono davvero stupiti per tanta 
avversione e tenta scomunica 
per un filmato che essi riten
gono invece abbia avuto, no
nostante tutto, non pochi me
nti. 

AMBERTO GALLO («Spodfl») 
della 45" Brigata « Garemi » 
G. MARLETTO (« Achille ») 
comandante della 45* Brigata 

« Garemi » 
GIORGIO FASSIO (« Sergio »> 
vice commissario politico del
l'«• Divisione «Monferrato» 

L"azione per la 
riforma del dirì:to 
di famiglia 
Cero direttore, 

ho letto su/rUnnà l'articolo 
del compagno Antonio Dt Mau
ro relativo alla riforma del 
diritto dt famìglia, dove st 
dice, in sostanza, che sarà, 
possibile arrivare presto ad 
una conclusione perchè lappo-
sito sottocomitato della com
missione Giustizia, incaricato 
di esaminare alcune penden
ze, ha lavorato anche nel pe
rìodo della crisi dt governo « 
7>cr l'impegno preso dal pre
sidente del Consiglio Moro. 

Nulla da dire in merito: 
credo però che non sia stato 
valutato un altro particolare 
e cioè la •manifestazione del 
23 novembre a Roma indetta 
dall'VDJ. Il fatto che, imme
diatamente dopo la presenza 
dt cinquanta-sessantamila don
ne nella capitale, i lavori del 
sottocomifato abbuino proce
duto con celerità, rende legit
tima la supposizione che detta 
manifestazione abbia influito 
positivamente, non ti pare? 

GIULIA NOCCHI 
^Stagno • Livorno) 

Accogliamo sen2'altro la os
servazione integrativa della 
lettrice, sottolineando che non 
richiamando ne1, servizio so
pra ricordato la grandiosa 
manifestnzione dell'UDI a Ro
ma, non abbiamo Inteso in 
alcun modo sottovalutarne il 
peso e il significato. Deside
riamo solo dire che il nostro 
servizio avevo un solo obiet
tivo: dare il senso di quello 
che — dopo il lavoro del co
mitato ristretto della commis
sione Giustizia del Senato — 
potrà essere il nuovo diritto 
di famiglia, e informare 1 let
tori sui punti ancora aperti. 
In altro momento, e specie 
quando la manifestazione M 
è svolta nella capitale, il no
stro giornale ne ha esaltato 
la forza di pressione, e non 
dubitiamo che essa abbia in
ciso in modo salutare sulla 
accelerazione dei lavori del 
comitato ristretto, (.a.d.m.) 

I pessimi affari 
di chi vuole 
gli aerei atomici 
Cara Unito, 

ho letto la lettera a firma 
Paolo Vassura sullo stanzia* 
mento da parte del Congres
so USA dt uva somma equi
valente a 11 000 miliardi di li
re italiane per la costruzione 
di 240 nuovi superbombar
dieri atomici. Il lettore Vassu
ra mi appare sconfortato, poi
ché si chiede se Questo mo
struoso stanziamento non « ri
dicolizzi » le lotte dei lavora
tori ed i sacrifici che essi 
sopportano in tutto il mondo, 
nel loro confronto col padro
ne. Credo sia opportuno ras
sicurare, e rincuorare, il let
tore, e credo compagno. Vas
sura. Questo progetto à nor
male, per un Paese imperiali
sta, cosi come è normale eh» 
l'imperialismo semini lutti e 
rovine immani. E' anche nor
male, però, che l'imperialismo 
venga battuto, nonostante le
sile migliata di aerei, atomici 
e no. Quante batoste non ha 
olà subito in tutto il mondo* 
Corca 1T50-1953- gli aerei USA 
distrussero tutto, e gli Stati 
Uniti vennero battuti. Viet
nam 2965-197?' gii aerei USA, 
e 550 000 supersoldati america
ni, misero a ferro e fuoco il 
paese, e gli Stati Uniti ven
nero scovriti e cacciati. Non 
dice niente, questo"* 

E intjne- 21 M0 miliardi dt 
nuovi bombardieri non ser
viranno a bloccare le lotte nel
le fabbriche e nelle campaane 
di qui, perchè l'imperialismo 
ha questo dt bello, che ra
giona in q~ar.de, e brandisce 
bombe da molte tonnellate, e 
anche bombe atomiche, che 
non potrà mai impiegare con
tro il bracciante Tizio, l'ope
raio Caio o il ragiomer Sem
pronio che lottano contro ri 
loro padrone. Quindi conti
nuiamo a lottare, lettore e 
compagno Vassura, e lascia
mo che l'industria aeronauti
ca americana taccia i suoi af
fari E lottando contro la 
guerra e chi mole la guerra, 
dimostriamogli, insieme, di 
quali pessimi affari si traiti. 

ESARCO BANDINELLI 
(Torino) 
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